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Si gioca in Europa la nuova partita della climatizzazione
Oltre a quella delle caldaie a gas (con il ri-
schio concreto del loro divieto di commer-
cializzazione a partire dal 2029), si sta per 
giocare una nuova importante “partita” in 
ambito europeo, il cui esito rischia di pesa-
re enormemente sul futuro della filiera della 
climatizzazione. A Bruxelles le istituzioni 
europee (Commissione, Parlamento e Consi-
glio) si stanno confrontando sull’introduzio-
ne di una progressiva riduzione nell’utilizzo 
dei gas fluorurati (F-gas) oggi necessari per 
far funzionare condizionatori e pompe di 

calore, con l’obiettivo dichiarato di limitare 
sempre più l’ “effetto serra”. Un processo 
che si potrebbe concludere nel 2028, con 
l’obbligo di utilizzo esclusivo di refrigeranti 
naturali come il propano. Va tenuto presente 
che attualmente i condizionatori in grado di 
funzionare con il propano sono quasi del tut-
to assenti sul mercato europeo. Come ha sot-
tolineato Gabriele Di Prenda (Environmental 
Research Senior Manager di Daikin Italia) ci 
sarebbero anche oggettive difficoltà nel “ga-
rantire la sicurezza degli ambienti in cui vi-
viamo se il nuovo regolamento europeo pre-
vederà in sistemi di climatizzazione e pompe 
di calore il solo uso di gas naturali come 
propano, che è facilmente infiammabile, o 
ammonica, che è potenzialmente tossica”. Di 
fatto, la messa al bando dei gas refrigeranti 

rischierebbe di rendere quasi impossibile – e 
in generale più difficoltosa e costosa – l’in-
stallazione di un nuovo impianto di clima-
tizzazione. La manutenzione degli impianti 
esistenti sarebbe ancora possibile; le bozze 
del nuovo regolamento consentono infatti di 
utilizzare ancora gas refrigeranti riciclati o 
rigenerati, ma la progressiva riduzione del-
le “quote” di F-gas disponibili sul mercato 
potrebbe provocare un significativo aumento 
dei prezzi, con la conseguenza che riparare 
un condizionatore rotto potrebbe essere in 

futuro non più conve-
niente. Proprio mentre 
l’UE sta portando avanti 
una politica caratteriz-
zata dall’incentivazione 
all’impiego delle pom-
pe di calore (Direttiva 
“Case Green”), con un 
target ipotizzato in 30 
milioni di apparecchi 
in Europa entro il 2030, 
questi nuovi indirizzi 
sembrano essere in par-
te contraddittori e ap-
prossimativi. Secondo 
Assoclima, non sarebbe 

da sottovalutare, inoltre, l’impatto sociale ed 
economico: “il settore della climatizzazione 
muove un volume d’affari compreso tra i 5 
e gli 8 miliardi di euro. L’adozione di un re-
golamento F-gas non chiaro, eccessivamente 
ambizioso e non ben ponderato metterebbe 
in difficoltà molte aziende che stanno inve-
stendo sempre più su una produzione loca-
lizzata nel nostro territorio e le cui abilità e 
competenze sono riconosciute da un valore 
dell’export ben superiore al 50%”. Secon-
do il Presidente di Assoclima Luca Binaghi 
“è necessario un approccio differenziato ai 
divieti, che contempli le necessarie tutele 
della sicurezza per i cittadini e gli operatori 
nell’adottare le nuove tecnologie proposte 
dall’impianto normativo. E sappiamo per 
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Variazione % prezzi 
alla produzione
aprile 2023 / aprile 2022

				    L’appunto

Nel 2022 i cambiamenti climatici si 
confermano al primo posto tra le preoc-
cupazioni per l’ambiente: così si espri-
me oltre la metà della popolazione di 14 
anni e più (56,7%). Seguono i problemi 
legati all’inquinamento dell’aria, avver-
titi dal 50,2%. Al terzo posto si colloca 
la preoccupazione per lo smaltimento 
e la produzione dei rifiuti (40,0% delle 
persone di 14 anni e più). L’inquina-
mento delle acque (38,1%), l’effetto 
serra e il buco nell’ozono (37,6%) sono 
percepiti come ulteriori fattori di rischio 
ambientale a livello globale.

Istat – Preoccupazioni ambientali 
e comportamenti ecocompatibili 
(maggio 2023)

Beni non durevoli	 +8,4
Beni durevoli	 +6,1
Beni strumentali	 +5,2
Beni intermedi	 +0,7
Energia	 -18,1

Istat – 30 maggio 2023
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Ambiente. CONAI. Imballaggi in plastica 
rientranti nelle fasce contributive agevo-
late A1.2 e B2.2. 
Dal 1° luglio 2023 il valore contributivo 
della fascia A1.2 relativa al CAC (Contri-
buto Ambientale Conai) che riguarda gli 
imballaggi rigidi e flessibili con una filiera 
industriale di selezione e riciclo efficace e 
consolidata, in prevalenza gestiti in circuiti 
“Commercio & Industria”, passerà dagli at-
tuali 60,00 €/t a 90,00 €/t.
In dettaglio nella fascia A1.2 sono presenti:
•	 fusti e cisternette IBC in HDPE con ca-

pacità uguale o superiore a 30 litri (com-
prensivi di eventuali tappi, chiusure e 
coperchi, se già integrati agli stessi fusti/
cisternette in plastica);

•	 tappi, chiusure e coperchi per fusti e ci-
sternette IBC.

Sempre dal 1° luglio 2023 il valore con-
tributivo della fascia B2.2 relativa al CAC 
(Contributo Ambientale Conai) che riguarda 
gli altri imballaggi selezionabili/riciclabili 
da “Circuito Domestico” e/o “Commercio & 
Industria”, passerà dagli attuali 410,00 €/t a 
477,00 €/t.
In dettaglio nella fascia B2.2 sono presenti:
•	 borse riutilizzabili, conformi alla vigen-

te normativa (art. 226-bis del D.Lgs. 
152/2006);

•	 erogatori meccanici (es. spray pump, trig-
ger, ecc.);

•	 tappi, chiusure e coperchi rigidi diversi da 
quelli delle fasce B1.1, B1.2 e B2.1;

•	 imballaggi rigidi in PE monopolimero, 
privi di cariche minerali e/o di “carbon 
black”, diversi da quelli di Fascia A1.1, 
A1.2, B1.1, B2.3 (es. bottiglie, secchi, va-
schette, vassoi, vasetti, ecc.);

•	 imballaggi rigidi in PE o PP monopoli-
mero o multistrato PE/PP, privi di cariche 
minerali e/o di “carbon black”, con strati 
interni realizzati in EVOH con limite al 
5% del peso totale dell’imballaggio (es. 
bottiglie, secchi, vaschette, vassoi, vasetti, 
ecc.);

•	 etichette – coprenti o non coprenti – non 
incollate – in PE monopolimero, PP mo-
nopolimero o multistrato PE/PP, prive di 
cariche minerali e/o di “carbon black” e 

non metallizate/verniciate con metalli, 
dotate di perforazioni/punzonature per 
facilitarne la rimozione e accompagnate 
da istruzioni che invitino il consumatore a 
procedere in tal senso;

•	 imballaggi flessibili in PE monopolimero 
– non metallizzati/verniciati con metalli, 
privi di cariche minerali e/o di “carbon 
black” – diversi da quelli di Fascia A1.1 
e A2 (es. pellicole per indumenti, pellicole 
ad uso professionale, film protettivi, sac-
chetti IV gamma, ecc.);

•	 imballaggi flessibili in PP monopolimero 
o multistrato PE/PP – non metallizzati/
verniciati con metalli, privi di cariche mi-
nerali e/o di “carbon black” diversi d quel-
li di Fascia A1.1 e A2 (es. sacchetti per 
pasta, caramelle, ecc.);

•	 seminiere e cassette in PS espanso (EPS) 
destinate al circuito C&I;

•	 elementi di protezione dei prodotti in PS 
espanso (EPS).

Commercio. Indici ISTAT. Locazione di 
immobili urbani ad uso non abitativo. 
Si informa che sulla Gazzetta Ufficiale n. 
120 del 24 maggio 2023 è stato pubblicato il 
comunicato ISTAT concernente l’indice dei 
prezzi al consumo relativo al mese di apri-
le 2023, necessario per l’aggiornamento del 
canone di locazione degli immobili ai sensi 
della Legge 392/78 ed ai sensi della Legge 
449/97.
•	 La variazione annuale aprile 2022 aprile 

2023 è pari a 7,9 (75% = 5,925).
•	 La variazione biennale aprile 2021 aprile 

2023 è pari a 14,2 (75% =10,65).

Commercio. Annunci di riduzione di prez-
zo. Pubblicate FAQ del Ministero.
Come noto, dal 1° luglio 2023 nelle campa-
gne promozionali dovranno essere applicate 
le nuove disposizioni in materia di annunci 
di riduzione di prezzo che introducono l’ob-
bligo di indicare il prezzo più basso applica-
to alla generalità dei consumatori nei trenta 
giorni precedenti all’applicazione della ri-
duzione. Al fine quindi di fornire un orien-
tamento interpretativo ed applicativo sulla 
nuova disciplina, il Ministero delle Imprese 

e del Made in Italy ha elaborato una serie di 
FAQ consultabili al seguente link: https://
www.mimit.gov.it/it/assistenza/doman-
de-frequenti/annunci-di-riduzione-di-prez-
zo-domande-frequenti-faq.

Fisco. Rottamazione-quater. Ufficializzata 
la proroga al 30 giugno 2023. D.L. n. 51 
del 10 maggio 2023.
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 108 del 10 mag-
gio 2023 è stato pubblicato il decreto-legge 
n. 51 del 10 maggio 2023, recante: “Dispo-
sizioni urgenti in materia di amministrazione 
di enti pubblici, di termini legislativi e di ini-
ziative di solidarietà sociale”.
Con il decreto-legge in esame, entrato in 
vigore l’11 maggio 2023, è stata “ufficia-
lizzata” la proroga dei diversi termini della 
rottamazione dei ruoli, già annunciata con il 
comunicato stampa 21 aprile 2023 n. 68 del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze.
Pertanto, il termine per presentare la doman-
da di rottamazione dei ruoli è prorogato al 
30 giugno, anziché il 30 aprile 2023. Si ri-
corda che chiunque può fruire del servizio, 
anche se non è in possesso della c.d. iden-
tità digitale, inclusi gli intermediari abilitati 
per conoscere la posizione dei loro assistiti. 
La domanda può essere presentata solo dal 
contribuente. Occorre utilizzare l’applicati-
vo telematico messo a disposizione sul sito, 
non essendo possibile inviare la domanda a 
mezzo PEC.

Lavoro. Il danno da stress non può essere 
verosimile. Il risarcimento per mobbing 
richiede che il lavoratore provi il nesso di 
causalità.
Con Sentenza n. 557/20123, il Tribunale di 
Cosenza ha respinto la domanda di una la-
voratrice che agiva in giudizio per ottenere 
la condanna del datore di lavoro al risarci-
mento dei danni biologici e materiali subiti 
come diretta conseguenza di una condotta 
mobbizzante. La sentenza rileva che la pre-
sunta condotta vessatoria viene descritta, nel 
ricorso introduttivo del giudizio, in modo ge-
nerico, in contrasto con la necessità di defini-
re con precisione quali sono i comportamenti 
posti in essere, con intento persecutorio.

continua da  pag.1
esperienza che gli adeguamenti normativi 
in materia di sicurezza possono richiedere 
diversi anni! La nostra industria ha por-
tato avanti proposte concrete e realistiche, 
in particolare in merito alla riduzione pro-

gressiva delle quote di fluidi sintetici HFC 
utilizzati nelle nostre apparecchiature e la 
rimodulazione di alcuni divieti: l’esperien-
za maturata con il Regolamento F-gas at-
tualmente in vigore ha evidenziato come il 
meccanismo del phase-down abbia consen-

tito la giusta flessibilità all’industria della 
climatizzazione per adeguarsi per tempo 
alle restrizioni, selezionando di volta in vol-
ta per ciascuna applicazione il refrigerante 
più adatto in termini di efficienza, sicurezza 
e impatto ambientale.”

https://www.mimit.gov.it/it/assistenza/domande-frequenti/annunci-di-riduzione-di-prezzo-domande-frequenti-faq
https://www.mimit.gov.it/it/assistenza/domande-frequenti/annunci-di-riduzione-di-prezzo-domande-frequenti-faq
https://www.mimit.gov.it/it/assistenza/domande-frequenti/annunci-di-riduzione-di-prezzo-domande-frequenti-faq
https://www.mimit.gov.it/it/assistenza/domande-frequenti/annunci-di-riduzione-di-prezzo-domande-frequenti-faq
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/05/10/23G00059/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/05/10/23G00059/sg
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noscimento dell’esonero contributivo nel 
periodo paga luglio – dicembre 2023 nella 
seguente misura:

•	 6 % se la retribuzione imponibile ai fini 
previdenziali non supera i 2.692 euro 
(retribuzione imponibile non superiore a 
35mila euro);

•	 3 % se la retribuzione imponibile ai fini 
previdenziali non supera i 1.923 euro 
(retribuzione imponibile non superiore a 
25mila euro).

Per espressa previsione di legge, l’aumen-
to percentuale dell’esonero sulla quota IVS 
non ha effetti sul rateo di tredicesima. Per-
tanto, in relazione alla tredicesima mensili-
tà, l’esonero sarà applicato solamente nella 
misura individuata dalla Legge di Bilancio 
2023 (ovvero 2 punti percentuali per chi ha 
retribuzioni non superiori a 2.692 euro e 3 
punti percentuali per chi ha retribuzioni non 
superiori a 1.923 euro). Tenendo presen-
te che l’esonero contributivo in commento 
viene riconosciuto “con i medesimi criteri 
e modalità” utilizzati per l’esonero di cui 
all’articolo 1, comma 121 della Legge di bi-
lancio per il 2022, l’INPS specifica che per 
tutto quanto non espressamente previsto, 
continuano a valere le precedenti istruzioni 
fornite in precedenza dall’Istituto (Circolare 
numero 7 del 24-01-2023; Circolare numero 
43 del 22-03-2022; Messaggio numero 3499 
del 26-09-2022). 

Previdenza. Crisi d’impresa e obbligo 
contributivo del ticket di licenziamento.
L’INPS, con circolare n. 46 del 17 maggio 
2023, ha fornito chiarimenti in merito agli 
obblighi informativi e contributivi cui è te-
nuto il curatore nelle ipotesi di interruzione 
dei rapporti di lavoro a tempo indetermina-
to nelle fattispecie disciplinate dall’articolo 
189 del D.Lgs. n. 14/2019 (Codice della crisi 
di impresa e dell’insolvenza). 
Tale articolo stabilisce che:
•	 l’apertura della liquidazione giudiziale 

non integra un motivo di licenziamento;
•	 i rapporti di lavoro subordinato in atto alla 

data della sentenza dichiarativa restano 
sospesi fino a quando il curatore comunica 
ai lavoratori di subentrarvi, assumendo i 
relativi obblighi, ovvero, il recesso.

Dimissioni
Al lavoratore è riconosciuta, durante il pe-
riodo di sospensione (ossia dalla data della 
sentenza dichiarativa sino alla data della 
comunicazione del curatore di recesso o di 
subentro nel rapporto di lavoro), la facoltà 
di rassegnare le dimissioni, che sono qualifi-
cate per giusta causa ex articolo 2119 c.c. e 
che hanno effetto dalla data di apertura della 
liquidazione giudiziale. Tuttavia, nel caso in 
cui il lavoratore benefici di una prestazione 

di sostegno al reddito, le dimissioni non pro-
ducono effetti retroattivi. 
Licenziamenti collettivi
In merito ai licenziamenti collettivi, si evi-
denzia che, ai sensi dell’articolo 189, comma 
6, del Codice della crisi di impresa e dell’in-
solvenza, è stata introdotta una procedura 
più snella e definito il relativo procedimento 
in deroga a quanto stabilito dalla normativa 
vigente di cui all’art. 4, commi da 2 a 8, della 
Legge n. 223/1991.
Obbligo di versamento del ticket di licenzia-
mento
Le fattispecie di interruzione del rapporto 
di lavoro a tempo indeterminato previste 
dall’articolo 189 del Codice della crisi di im-
presa e dell’insolvenza configurano “casi di 
interruzione di un rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato per le causali che, indipenden-
temente dal requisito contributivo, darebbe-
ro diritto alla NASpI”.
Ne consegue che l’obbligo contributivo del 
c.d. ticket di licenziamento sussiste in tutte 
le ipotesi di cessazione del rapporto di lavo-
ro a tempo indeterminato previste dall’arti-
colo 189 del Codice della crisi di impresa e 
dell’insolvenza:
•	 licenziamento
•	 dimissioni per giusta causa del lavoratore
•	 risoluzione di diritto allo spirare del perio-

do di sospensione del rapporto di lavoro. 
•	 Ticket di licenziamento per licenziamento 

collettivo
E’ prevista una specifica disciplina, deroga-
toria di quella generale, nell’ipotesi di datore 
di lavoro sopposto a procedura di liquida-
zione giudiziale. In questo caso il ticket di 
licenziamento è ammesso al passivo come 
credito anteriore all’apertura della liquida-
zione giudiziale e il relativo importo dovrà 
essere inserito nella procedura a cura della 
Struttura territoriale INPS competente alla 
gestione del credito. 
 
Previdenza. Elevazione dell’indennità 
all’80% della retribuzione per un mese di 
congedo parentale. 
L’INPS, con circolare n. 45 del 16 maggio 
2023, ha fornito indicazioni in merito alla 
modifica apportata al comma 1 dell’articolo 
34 del D.Lgs. n. 151/2001 (T.U. maternità/
paternità) dalla Legge di Bilancio 2023 (art. 
1, comma 359, Legge n. 197/2022). Tale 
modifica ha previsto l’elevazione, dal 30% 
all’80% della retribuzione, dell’indennità di 
congedo parentale per una mensilità da fruire 
entro il sesto anno di vita del figlio (o entro 6 
anni dall’ingresso in famiglia del minore in 
caso di adozione o di affidamento e, comun-
que, non oltre il compimento della maggiore 
età). La citata previsione opera in alternativa 
tra i genitori e si applica ai lavoratori dipen-

Secondo il Tribunale, anche la prova del col-
legamento (il cosiddetto nesso eziologico) 
tra la condotta mobbizzante e il danno alla 
salute risultava essere piuttosto generica. 
Per provare tale collegamento la lavoratrice 
si era limitata a chiedere al giudice di dispor-
re una Ctu, richiesta rigettata dal momento 
che avrebbe avuto la finalità di verificare 
circostanze non provate con altri mezzi. La 
sentenza in particolare critica la documenta-
zione medica che era stata prodotta dalla la-
voratrice, in quanto ritenuta del tutto inade-
guata a dimostrare l’origine lavorativa della 
sindrome depressiva. Il giudice fa notare 
che, all’interno della certificazione medica, 
il riferimento all’ambiente lavorativo viene 
solo riferito dalla paziente al medico e, solo 
occasionalmente, in un certificato, il collega-
mento tra la patologia e lo stress lavorativo 
viene definito «verosimile», senza ulterio-
ri spiegazioni. Il giudice ricorda che non è 
sufficiente dimostrare la mera potenzialità 
lesiva della condotta datoriale, incombendo 
al lavoratore che denunci il danno subito di 
fornire la prova in base alla regola genera-
le di cui all’art. 2697 cod. civ. Quindi, chi 
intende ottenere un risarcimento del danno 
per mobbing deve fornire prova del nesso di 
causalità, non potendo limitarsi a denunciare 
la semplice potenzialità lesiva del datore di 
lavoro.

Previdenza. Aumento dell’esonero con-
tributivo lavoratori dipendenti luglio 
– dicembre 2023. Messaggio Inps n. 
1932/2023.
L’INPS, con il messaggio n. 1932 del 24 
maggio scorso, ha fornito le indicazioni per 
la gestione degli adempimenti previdenzia-
li connessi all’aumento dell’esonero sulla 
quota dei contributi previdenziali IVS (In-
validità, Vecchiaia e Superstiti) a carico dei 
lavoratori dipendenti, previsto per i periodi 
di paga dal 1° luglio al 31 dicembre 2023 
dall’articolo 39, comma 1, decreto-legge 4 
maggio 2023, n. 48 (c.d. Decreto Lavoro). 
Ricordiamo che la riduzione del cuneo con-
tributivo a favore dei lavoratori dipendenti 
sulla quota IVS a loro carico è stata disposta 
dalla Legge di Bilancio per il 2023 (articolo 
1, comma 281, Legge n. 197/2022) nella se-
guente misura:
•	 2 % se la retribuzione imponibile ai fini 

previdenziali non supera i 2.692 euro 
(retribuzione imponibile non superiore a 
35mila euro);

•	 3 % se la retribuzione imponibile ai fini 
previdenziali non supera i 1.923 euro 
(retribuzione imponibile non superiore a 
25mila euro).

•	 L’aumento di 4 punti percentuali introdot-
to dal Decreto Lavoro, comporta il rico-

https://www.inps.it/content/inps-site/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2023.01.circolare-numero-7-del-24-01-2023_14052.html
https://www.inps.it/content/inps-site/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2023.01.circolare-numero-7-del-24-01-2023_14052.html
https://www.inps.it/content/inps-site/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2022.03.circolare-numero-43-del-22-03-2022_13766.html
https://www.inps.it/content/inps-site/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2022.03.circolare-numero-43-del-22-03-2022_13766.html
https://www.inps.it/content/inps-site/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2022.09.messaggio-numero-3499-del-26-09-2022_13943.html
https://www.inps.it/content/inps-site/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2022.09.messaggio-numero-3499-del-26-09-2022_13943.html
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2023.05.circolare-numero-46-del-17-05-2023_14159.html
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2023.05.circolare-numero-46-del-17-05-2023_14159.html
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2023.05.circolare-numero-45-del-16-05-2023_14158.html
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2023.05.circolare-numero-45-del-16-05-2023_14158.html
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2023.05.messaggio-numero-1932-del-24-05-2023_14165.html
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2023.05.messaggio-numero-1932-del-24-05-2023_14165.html
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Manage-Mind 8th Edition 
(a cura del Prof. Alberto Bubbio). 

I migliori contenuti di management a por-
tata di clic per imparare ad immaginare 

il futuro.

•	 Hai poco tempo per aggiornare le tue 
conoscenze di management in un mondo dal 
cambiamento sempre più profondo e rapido?

•	 Hai poco tempo per inserire in una tua 
relazione o in una tua presentazione idee e 
soluzioni di management che non conosci 
ancora in modo approfondito?

•	 Vuoi avere una risposta efficace e tempestiva 
a specifici problemi di gestione dalla 
formulazione della strategia, alla sua 
esecuzione e ad un controllo della sua 
realizzazione?

•	 Vuoi trovare suggerimenti e strumenti per 
affrontare lo scenario Covid-19, attuale e 
quello prospettico della “nuova normalità”?

•	 Hai la curiosità di capire cosa siano soluzioni 
come la Sustainable Balanced Scorecard 
o l’organizzazione «ambi-destra» o il 
«neuromanagement o la Wise company» o la 
realizzazione di una «Disruptive Innovation»?

Se rispondi in modo affermativo a queste 
domande allora Manage-Mind può esserti 
indispensabile!
Che cos’è Manage-Mind?
MANAGE-MIND è una piattaforma di 
e-learning, ideata da Alberto Bubbio e Dario 
Gulino (Università Cattaneo - Liuc Business 
School). In 7 anni è stata creata una vasta 

Produzione. COMID S.r.l. di TORRE DEL 
GRECO (NA). 

La Comid Srl è un’azienda specializzata in forni-
ture del settore industriale, navale, acquedottisti-
co, civile ed idrotermosanitario. Nei loro 30 anni 
di storia hanno compiuto un processo evolutivo 
che li ha portati, solo nell’ultimo quinquennio, a 

community di professionals (imprenditori, 
manager e consulenti direzionali), interessati 
ad arricchire le proprie competenze, ai quali 
vengono offerti materiali di approfondimento 
(articoli, libri, webinar) che spaziano su 10 aree 
aziendali. Ad oggi, più di 700 persone consultano 
questi contenuti che sono ovviamente disponibili 
per loro, online 365 giorni l’anno, 24 ore su 24.
Come si può accedere a Manage-Mind?
Da PC, da Smartphone o da tablet, alla tariffa 
convenzionata riservata alle sole aziende 
associate ANGAISA.

Accordo quadro ANGAISA / Sanmarco In-
formatica 

 

Vi informiamo che ANGAISA ha firmato 
un nuovo accordo-quadro con Sanmarco 
Informatica, in funzione del quale le aziende 
associate potranno avvalersi, a condizioni di 
particolare favore, degli strumenti e servizi 
erogati da un leader nel settore dello sviluppo 
software e consulenza. Sanmarco Informatica è 
una realtà italiana che da quarant’anni supporta 
la riorganizzazione dei processi in tutte le aree 
aziendali, progettando e realizzando soluzioni 
digitali integrate.Ogni progetto è gestito con un 
approccio personalizzato per fornire risposte 
adeguate e su misura, che contribuiscono 
concretamente a gestire le azioni, i dati e le 
informazioni strategiche, incrementando 
i risultati aziendali. Le soluzioni digitali 
integrate di Sanmarco Informatica dedicate al 
mercato idrotermosanitario – ITS supportano 

quadruplicare il fatturato e ad ampliare in maniera 
significativa la gamma dei settori di competenza. 
Grazie alla consolidata esperienza del team tecni-
co-commerciale, sono in grado di rispondere, con 
celerità ed efficienza, tanto alle complesse proble-
matiche impiantistiche poste da enti ed industrie, 
quanto alle più urgenti esigenze di utenti finali e 
piccoli rivenditori. Il successo ottenuto dai canali 
di vendita e l’ampliamento dell’organico hanno 

le aziende commerciali, sia all’ingrosso che al 
dettaglio, i distributori e i rivenditori di sistemi 
arredo bagno, termosanitari, climatizzazione 
pavimenti e rivestimenti. Jgalileo ITS è il 
software gestionale completo e flessibile, che 
integra tutte le aree gestionali, per soddisfare 
più agevolmente le esigenze specifiche di 
ogni azienda del settore idrotermosanitario: 
amministrazione e controllo, commerciale, 
punti vendita e gestione al banco, showroom 
e configurazione prodotto, 3D, gestione avvisi 
merce pronta, acquisti, distribuzione, spedizione, 
e-commerce, collegamento con portali web di 
settore (ANGAISA, IdroLAB…) CRM, gestione 
magazzino, Business Intelligence, analisi 
statistiche venditori, qualità del dato, workflow di 
processo. Si tratta di un ERP idrotermosanitario, 
una soluzione applicativa che consente di gestire 
con massima flessibilità i sistemi che operano 
nel mercato ITS – idrotermosanitario. Jgalileo 
ITS possiede tutte le funzioni necessarie a gestire 
al meglio i materiali e i prodotti di ogni punto 
vendita fisico o digitale, così come gli impianti 
idrotermosanitari. Un team di consulenti, con 
esperienza decennale, ha maturato una forte 
capacità di implementare progetti in piccole, 
medie e grandi aziende, con provata competenza 
nel governo delle tipiche criticità gestionali del 
settore ITS.

Le schede di presentazione delle convenzioni 
ANGAISA sono disponibili all’interno del portale 
www.angaisa.it (Area Soci/ Convenzioni).
La Segreteria ANGAISA resta comunque a 
vostra disposizione per ulteriori informazioni e 
chiarimenti (convenzioni@angaisa.it). 

consentito di espandere la rete di vendita in tut-
to il mondo. Con oltre 15.000 articoli in pronta 
consegna dispongono, infatti, di una rete logistica 
in grado di effettuare spedizioni celeri su tutto il 
territorio nazionale e internazionale. La loro mis-
sione è quella di mettere a disposizione del clien-
te tutta la competenza tecnica, commerciale e 
logistica, allo scopo di instaurare una partnership 
consolidata, affidabile e duratura.
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denti che terminano il congedo di maternità 
o, in alternativa, di paternità successivamen-
te al 31 dicembre 2022. L’indennità spettante 
viene elevata all’80%, invece del 30%, della 

retribuzione di un solo mese dei tre spettanti 
a ciascun genitore, non trasferibili all’altro, 
a condizione che la mensilità indennizzata 
all’80% della retribuzione sia fruita entro i 
6 anni di vita (o entro 6 anni dall’ingresso in 

famiglia in caso di adozione o di affidamen-
to) del minore. Il mese indennizzato all’80% 
della retribuzione è uno solo per entrambi i 
genitori e può essere fruito in modalità ripar-
tita tra gli stessi o da uno soltanto di essi.


